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1. Presentazione dell'Istituto 

 

1.1. Finalità e obiettivi culturali della scuola  
L’istituto  si propone di  promuovere l’educazione alla convivenza civile, la crescita educativa, culturale e professionale 
dei giovani attraverso il sapere, il saper essere, il saper fare e l’agire, e la riflessione critica su di essi, nonché di 
incrementare l’autonoma capacità di giudizio e l’esercizio della responsabilità personale e sociale curando anche 
l’acquisizione delle competenze e l’ampliamento delle conoscenze, delle abilità. delle capacità e delle attitudini relative 
all’uso delle nuove tecnologie. 
Pertanto le scelte caratterizzanti la proposta culturale della scuola sono finalizzate : 

▪ alla crescita educativa, culturale e professionale dei giovani.  

▪ allo sviluppo dell’autonoma capacità di giudizio 

▪ all’esercizio della responsabilità personale e sociale. 

e così declinate in termini di obiettivi: 

Educativi 

a) promuovere la riflessione critica sulla memoria culturale in quanto insieme di significati acquisiti dalla società 
come competenza comune; 

b) far acquisire la coscienza di sé come storia delle relazioni interpersonali da cui origina la propria identità; 
c) far acquisire il controllo critico della propria identità culturale, religiosa, etnica come strumento per 

intraprendere relazioni interpersonali sempre più ampie e costruttive;  
d) educare all'appartenenza societaria come capacità di farsi carico della convivenza comune; 
e) educare all'esercizio della cittadinanza come richiesta e rispetto della legalità e come esercizio di controllo 

critico;  
f) favorire la libera espressione degli studenti, delle classi e dei gruppi di interesse presenti nella scuola. 

Didattici 

a) sviluppare le abilità trasversali al fine di acquisire capacità relazionali e comunicative e comportamenti 
professionali adeguati;  

b) stimolare la capacità di concretizzare le conoscenze e le abilità acquisite attraverso l'operatività; 
c) far acquisire la capacità di accrescere autonomamente il proprio sapere;  
d) sviluppare abitudini mentali orientate alla risoluzione di problemi e alla gestione delle informazioni; 
e) far acquisire una competenza nell'uso delle nuove tecnologie. 

 
Il conseguimento di tali obiettivi è perseguito attraverso alcune linee metodologiche che caratterizzano l'Istituto nel suo 
rapporto con gli studenti:  

• all'interno del processo di apprendimento si privilegia l'operatività dello studente;  

• si favorisce la possibilità di costituirsi in gruppi di interesse nelle attività previste dal progetto dell'autonomia e 
nei progetti internazionali;  

• si favorisce l'autovalutazione attraverso l'esplicitazione puntuale degli obiettivi didattici ed educativi; 

• si favorisce la responsabile collaborazione degli studenti attraverso la partecipazione alle commissioni e ai 
gruppi di lavoro; 
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• si favorisce l'apertura e l'attenzione al mondo esterno attraverso momenti di contatto con realtà del mondo del 
lavoro e istituzioni scolastiche di altre nazioni;  

• si favorisce l'utilizzo di strumenti e risorse che motivino e sostengano momenti di autoapprendimento. 

 

1.2. Contesto socioeconomico, culturale e formativo della scuola 
Il bacino di utenza della popolazione scolastica dell’Istituto, comprendente il basso Frusinate, l’alto Casertano ed una 
piccola parte Molisano e del sud Pontino, è caratterizzato da un variegato tessuto sociale, con una diffusa carenza di 
strutture culturali, dove la scuola costituisce una presenza insostituibile, sia come agenzia di formazione che come 
luogo di aggregazione 
 
Sotto il profilo educativo si osservano in diversi studenti alcuni atteggiamenti che costituiscono la causa principale di 
un disagio che tende a diffondersi:  

• la difficoltà nella comunicazione, principalmente nella comunicazione verbale di sé, che viene considerata 
superflua in un mondo di adulti peraltro sempre meno disponibile all'ascolto  

• l'abitudine, ingenerata dall'uso delle moderne tecnologie, all'equivalenza e alla reiterabilità delle scelte, il che 
favorisce la deresponsabilizzazione  

• l'astoricità come svuotamento di significato del tempo e mancanza di prospettiva storica in cui collocare anche 
la propria vicenda personale  

• la difficoltà nel collegare i singoli fenomeni in un più ampio quadro sintetico che li renda significativi.  
 
Di fatto, la prima e più grave conseguenza di tali atteggiamenti è l'assenza di motivazione, con la fruizione passiva, o il 
rifiuto di fruire, di un'offerta che è spesso vista come imposizione, al posto della richiesta consapevole e propositiva di 
opportunità educative. 
 
Per questo l'istituto offre agli studenti le occasioni e gli strumenti per contribuire incisivamente alla formazione della 
loro personalità, ed in particolare per favorire: 

• la motivazione allo studio 

• i processi di crescita culturale e sociale; 

• lo sviluppo delle capacità critiche e di lettura del mondo in cui vivono; 

• l’attitudine alla collaborazione e all’assunzione di responsabilità; 

• le capacità di comunicazione e di interazione. 
 

Non mancano però studenti socialmente molto ben inseriti e fortemente motivati verso lo studio.  
 
Dal punto di vista occupazionale, il territorio offre diverse possibilità, per la presenza di grandi aziende multinazionali 
come la  FIAT e la SKF e molte altre, di dimensioni medio-piccole, che abbracciano diversi settori, sia industriali 
(metalmeccanico, elettronico, chimico, cartario, informatico e tessile) che del terziario. 
 
La consapevolezza dei problemi relativi al contesto territoriale, e in particolare un certo tasso di disoccupazione, 
impegna l’Istituto a fornire mezzi per una formazione professionale di più ampio respiro nazionale ed europeo e, in 
prospettiva, a contribuire al potenziamento delle risorse umane necessarie per lo sviluppo endogeno del territorio 
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1.3. Definizione  e scelta delle competenze prioritarie caratterizzanti il curricolo formativo della scuola 
Obiettivo del curricolo è quello di definire una figura professionale capace di inserirsi in realtà produttive molto 
differenziate e caratterizzate da rapide evoluzione, sia dal punto di vista tecnologico sia da quello dell’organizzazione 
del lavoro. 

Alla fine del percorso quinquennale, il Diplomato dell’Istituto Tecnico consegue i risultati di apprendimento che 
possono essere così specificati in termini di 

COMPETENZE 
✓ Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana seconda le esigenze comunicative nei vari 

contesti: sociali, culturali, scientifici economici e tecnologici. 
✓ Stabilire collegamenti con le tradizioni culturali locali, nazionali, ed internazionali, sia ai fini della mobilità di 

studio che di lavoro. 
✓ Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e responsabile di 

fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento permanente. 
✓ Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visivi e multimediali, anche con riferimento alle strategie 

espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete. 
✓ Padroneggiare la lingua inglese per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di 

studio, per interagire diversi ambiti e contesti professionali. 
✓ Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare adeguatamente informazioni 

qualitative e quantitative. 
✓ Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni 

problematiche elaborando opportune soluzioni. 
✓ Utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare fenomeni sociali  e naturali e per 

interpretare i dati. 
✓ Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare. 
✓ Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con particolare 

attenzione  alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio. 
✓ Utilizzare i principali concetti relativi all’economia e all’organizzazione dei processi produttivi e dei servizi. 
✓ Correlare la conoscenza storia generale agli sviluppi delle scienze, della tecnologia e delle tecniche negli 

specifici campi professionali di riferimento. 
✓ Identificare e applicare le metodologie  e le tecniche della gestione per progetti. 
✓ Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali. 
✓ Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per intervenire nei 

contesti organizzativi e professionali di riferimento. 
 

1.4. Caratteri specifici dell'indirizzo e del profilo professionale in uscita 
Il Diplomato in “Informatica e Telecomunicazioni”: 

• ha competenze specifiche nel campo dei sistemi informatici, dell’elaborazione dell’informazione, delle 
applicazioni e tecnologie Web, delle reti e degli apparati di comunicazione; 

•  ha competenze e conoscenze che, a seconda delle diverse articolazioni, si rivolgono all’analisi, 
progettazione,installazione e gestione di sistemi informatici, basi di dati, reti di sistemi di elaborazione, sistemi 
multimediali e apparati di trasmissione e ricezione dei segnali; 
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• ha competenze orientate alla gestione del ciclo di vita delle applicazioni che possono rivolgersi al software: 
gestionale – orientato ai servizi – per i sistemi dedicati “incorporati”; 

•  collabora nella gestione di progetti, operando nel quadro di normative nazionali e internazionali, concernenti 
la sicurezza in tutte le sue accezioni e la protezione delle informazioni (“privacy”). 

 
È in grado di: 

• collaborare, nell’ambito delle normative vigenti, ai fini della sicurezza sul lavoro e della tutela ambientale e di 
intervenire nel miglioramento della qualità dei prodotti e nell’organizzazione produttiva delle imprese; 

• collaborare alla pianificazione delle attività di produzione dei sistemi, dove applica capacità di comunicare e 
interagire efficacemente, sia nella forma scritta che orale; 

• esercitare, in contesti di lavoro caratterizzati prevalentemente da una gestione in team, un approccio 
razionale, concettuale e analitico, orientato al raggiungimento dell’obiettivo, nell’analisi e nella realizzazione 
delle soluzioni; 

•  utilizzare a livello avanzato la lingua inglese per interloquire in un ambito professionale caratterizzato da forte 
internazionalizzazione; 

• definire specifiche tecniche, utilizzare e redigere manuali d’uso. 
 
A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Informatica e Telecomunicazioni” consegue i 
risultati di apprendimento, di seguito specificati in termini di competenze. 

• Scegliere dispositivi e strumenti in base alle loro caratteristiche funzionali. 

• Descrivere e comparare il funzionamento di dispositivi e strumenti elettronici e di telecomunicazione. 

• Gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali di gestione della qualità e 
della sicurezza. 

• Gestire processi produttivi correlati a funzioni aziendali. 

• Configurare, installare e gestire sistemi di elaborazione dati e reti. 

• Sviluppare applicazioni informatiche per reti locali o servizi a distanza. 
 
Le competenze di cui sopra sono differentemente sviluppate e opportunamente integrate in coerenza con la 
peculiarità del percorso di riferimento. 
 
In particolare, con riferimento a specifici settori di impiego e nel rispetto delle relative normative tecniche, 
nell’articolazione “Informatica” viene approfondita l’analisi, la comparazione e la progettazione di dispositivi 
e strumenti informatici e lo sviluppo delle applicazioni informatiche. 
 

1.5. Quadro orario: articolazione “Informatica” 

DISCIPLINE 

TRIENNIO 

2° biennio 
5° anno 

3°anno 4° anno 

Religione cattolica o attività alternative  1 1 1 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 
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Lingua e letteratura italiana                              4 4 4 

Lingua inglese 3 3 3 

Storia                                               2 2 2 

Matematica                                                          3 3 3 

Complementi di matematica 1 1  

Sistemi e reti                              4(2) 4(2) 4(3) 

Tecnologie e progettazione di sistemi informatici e di telec 3(1) 3(1) 4(2) 

Gestione progetto, organizzazione d’impresa                  3(1) 

Informatica           6(3) 6(4) 6(4) 

Telecomunicazioni 3(2) 3(2)  
 

 

 

2. Presentazione della classe  

 
1.6. Elenco degli alunni 

N Cognome Nome 

1 ***  

2 ***  

3 ***  

4 ***  

5 ***  

6 ***  

7 ***  

8 ***  

9 ***  

10 ***  

11 ***  

12 ***  

13 ***  

14 ***  

15 ***  

16 ***  

17 ***  

18 ***  

19 ***  

20 ***  
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21 ***  

22 ***  

23 ***  

24 ***  

 

1.7. Elenco dei docenti e quadro indicativo della stabilità dei docenti nel corso del  triennio 

 

Componenti del Consiglio di Classe Disciplina/e Docente nella classe da 

D’EPIRO SONIA 
Italiano 

a.s. 2021/2022 

D’EPIRO SONIA 
Storia 

a.s. 2021/2022 

LOMBARDI MICHELE 
Matematica 

a.s.2023/2024 

DI MASCIO VALENTINA 
Inglese 

a.s.2023/2024 

PAGLIA ROBERTO Educazione Fisica 
 

a.s. 2022/2023 

MIELE GERARDO Religione 
 

a.s.2023/2024 

DI CAMILLO MARIA ANTONIETTA Sistemi e Reti a.s. 2022/2023 

MARIANO PAOLA Informatica a.s. 2021/2022 

MARTUCCI MASSIMO GPOI a.s.2023/2024 

CECI CLAUDIO 
Lab Sistemi e Reti 

a.s. 2023/2024 

CECI CLAUDIO 
Lab. Tecnologia del 
Progetto 

a.s. 2023/2024 

QUADRINI PIERO 
Lab. Informatica 

a.s.2023/2024 

FANTACCIONE FAUSTO 
Lab.GPOI 

a.s.2023/2024 
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1.8. Presentazione della classe 

La classe è composta di 24 studenti, 3 femmine e 21 maschi. Provengono dalla precedente quarta A. Sono presenti 3 
alunni con PDP, di cui 2 DSA e 1 BES per stranieri, per i quali sono state applicate tutte le misure compensative e 
dispensative, stabilite per legge. Nel corso degli ultimi anni non è stata garantita la continuità didattica nella 
maggioranza delle discipline. L’unica eccezione è avvenuta per i docenti di Italiano e Storia e Informatica, che hanno 
seguito il gruppo classe in tutto il triennio.  

Nell’ambito del PCTO tutti hanno svolto l’attività di tirocinio con stage in aziende del settore. Dal monitoraggio 
dell’attività di stage, fatta dagli insegnanti-tutor, è risultato che le aziende hanno dato sempre giudizi positivi. 

Il clima in classe è sempre abbastanza tranquillo e positivo. Pochi gli alunni mal disposti verso i doveri scolastici, 
dimostrando una sorta di rifiuto anche a rispettare le regole in generale. Quindi, tendenzialmente, una classe   
caratterizzata da un atteggiamento, corretto e adeguato. Tuttavia, per alcuni, non sono mancate situazioni , in cui è 
prevalso, al senso del dovere verso gli impegni scolastici, una molteplicità di polemiche di poca rilevanza che hanno 
contribuito a concretizzare poco e niente solo ed esclusivamente da parte di quegli alunni che non sempre hanno 
avuto un impegno scolastico regolare. Diversi i richiami verbali e disciplinari, soprattutto per coloro che non hanno 
rispettato una frequenza regolare e hanno accumulato numerosi ritardi, assenze e uscite anticipate, comunicati alla 
Dirigenza e alla famiglia con puntualità. 

La classe ha partecipato a diverse attività programmate dal Consiglio di classe, dimostrando un comportamento 
sempre responsabile. Durante il presente anno scolastico un gruppo, relativamente esiguo, ha dimostrato interesse e 
rispetto per le varie iniziative, entusiasmo verso le proposte culturali e desiderio di miglioramento delle proprie 
competenze in vista della preparazione all’esame, mentre la maggioranza della classe ha affrontato in modo poco 
partecipe le attività proposte. Diversi alunni hanno mostrato fin da subito -terzo anno- lacune non trascurabili in 
diverse discipline, che non sono state del tutto colmate e, addirittura, in taluni casi risultano evidentemente 
accresciute. Dal punto di vista didattico e del profitto, un gruppo molto esiguo ha lavorato con impegno e serietà, 
raggiungendo risultati complessivamente più importanti, altri si sono affidati per lo più ad uno studio mnemonico quindi 
non sempre produttivo che, non ha certamente aiutato, al fine dell’acquisizione delle competenze adeguate, 
determinando    poca autonomia nell’operare anche collegamenti tra le varie discipline di esame. Un ultimo gruppo 
non ha mantenuto una costante attenzione in classe e applicazione nello studio, dimostrando incertezze nella 
preparazione e difficoltà nello      svolgimento delle varie prove. Nel corso dell’anno è emersa inoltre la necessità di 
rallentare  

la programmazione per i molteplici impegni, a cui è stata sottoposta la classe, anche se lo sviluppo delle unità di 
apprendimento proposte è avvenuto regolarmente. Per gli alunni seguiti con PDP e in particolare per il BES per 
stranieri è stato spesso utilizzato il traduttore simultaneo, dal cinese all’italiano e viceversa, affinché raggiungesse 
l’obiettivo minimo delle discipline. In questo ultimo periodo scolastico, il consiglio di classe ha ritenuto fondamentale 
rivolgere particolare attenzione alla preparazione verso l’esame di Stato. Pertanto, si è voluto curvare la normale 
attività didattica verso una preparazione mirata alle prove di esame. A completamento di questa fase preparatoria, alla 
classe sono state somministrate le simulazioni di prima Prova scritta -Italiano-il giorno Lunedi 24 Aprile e seconda 
prova-Informatica- Mercoledì 02 Maggio.  Si prevede, inoltre, una simulazione del colloquio orale   nella settimana dal 
22/05/23 al 26/05/23. Per quanto riguarda l’U.D.A. di educazione civica è stata sviluppata in modalità interdisciplinare, 
coinvolgendo tutte le discipline sulla base dei nuclei principali del curriculo d’Istituto. l’U.D.A. di didattica orientativa 
anch’essa è stata sviluppata in modalità interdisciplinare, nei modi e nei tempi così come programmato dal consiglio 
con le attività riportate al punto 6 e 6.1 del documento. La classe ha sostenuto nel mese di marzo le prove Invalsi, 
secondo le disposizioni ministeriali. Sono stati attivati recuperi in itinere per tutte le discipline, curriculari per 
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matematica e lingua inglese. Infine, viste le norme inerenti l’insegnamento di una disciplina non linguistica (DNL) in 
lingua straniera secondo la metodologia CLIL (Legge 53/2003, Regolamenti del 2010, art. 7 della Legge 107/2015 e 
Nota MIUR n. 4969 del 25/07/2014), il Consiglio della Classe 5 sez. A- Informatica, riguardo alla mancata attuazione 
dell’insegnamento CLIL, conferma che nessun docente ha utilizzato la metodologia CLIL. Pertanto, anche le discipline 
oggetto delle prove d'Esame di Stato sono state impartite secondo la metodologia tradizionale. 

 

2. Percorso formativo realizzato sulla base della progettazione collegiale  
 

2.1. Obiettivi educativi 

Formativi ed educativi 

- capacità di pensiero convergente e divergente 

- motivazione, interesse e disciplina 

- capacità di critica ed autocritica 

- collaborazione produttiva ad attività, lavori e ricerche 

- programmazione e valutazione di occasioni di apprendimento 

- apertura verso le problematiche sociali 

- autonomia nell’operare 

- crescita di spirito e pratica democratica. 

 

Comportamentali 

- autovalutazione e controllo della propria emotività 

- crescita della sensibilità verso i problemi altrui 

- apertura verso le problematiche collettive 

- proposizione non aggressiva dei propri punti di vista 

- superamento eventuale egocentrismi 

 

Cognitivi ed operativi 

- capacità linguistico espressive e logico matematiche 

- decodifica e codifica della terminologia specifica delle varie discipline 

- capacità di pensiero relazionale e critico 

- flessibilità, fluidità, originalità, creatività 

- capacità di ricercare, trasferire, comunicare dati ed informazioni 

- capacità di transfer interdisciplinare 

- capacità di rielaborazione e memorizzazione 

- capacità di riferire su fatti controllabili senza omettere concetti-chiave 
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- capacità di fare sintesi e relazioni su ricerche condotte 

- capacità di esaminare situazioni, fatti, fenomeni 

- capacità di registrare, ordinare e correlare dati 

- capacità di porsi problemi e prospettarne soluzioni 

- capacità di verificare rispondenze tra ipotesi e risultati 

- avere conoscenze disciplinari e tecnico-applicative professionali 

- saper partecipare al lavoro organizzato e di gruppo con personale e responsabile contributo. 

 

2.2. Obiettivi disciplinari 
 

Asse linguistico-umanistico: 

 

- conoscenza di lessico e semantica  

 

- conoscenza delle strutture sintattiche 

- decodifica dell’informazione (testi informativi, stampa, TV, ecc.) 

- decodifica dell’espressione (narrativa, romanzo, poesia, ecc.) 

- saper condurre un discorso orale con chiarezza logica e precisione lessicale 

- produrre testi scritti di diverso tipo e rispondenti a diverse funzioni 

- tradurre in lingua italiana testi scritti di argomento tecnologico 

 

Asse storico- sociale: 

- Saper collocare un evento nel contesto storico 

- Saper formulare propri motivati giudizi critici 

- Saper esaminare fatti, situazioni, fenomeni. 

- Saper analizzare e interpretare i testi in prospettiva storica, letteraria, artistica 

- Saper collocare i diversi elementi della nostra civiltà all’interno delle coordinate storiche in cui si sono 

prodotte, nel contesto di una continuità. 

- Consolidare i processi logici rigorosi di analisi e di sintesi 

- Raggiungere il possesso di solide conoscenze. 

- Utilizzare un valido metodo di studio 

 

Asse logico-matematico 

  

- consapevolezza e padronanza del calcolo 

- porsi problemi e prospettarne soluzioni 

- registrare, ordinare e correlare dati 
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- conoscere le nozioni e i procedimenti e coglierne i collegamenti e l’organizzazione complessiva 

- utilizzare le nozioni apprese per analizzare e risolvere situazioni problematiche 

- saper utilizzare il linguaggio matematico corretto 

- consolidare i processi logici rigorosi di analisi e di sintesi 

- raggiungere il possesso di solide conoscenze 

- utilizzare un valido metodo di studio. 

 

Asse tecnologico  

 

- uso del linguaggio simbolico scientifico 

- decodifica e codifica del lessico specifico delle varie discipline 

- porsi problemi e prospettarne soluzioni 

- riconoscere proprietà, analogie e differenze 

- conoscere le nozioni e i procedimenti e coglierne i collegamenti e l’organizzazione complessiva 

- conoscere le nozioni e i procedimenti e coglierne i collegamenti e l’organizzazione complessiva 

- utilizzare le nozioni apprese per analizzare e risolvere situazioni problematiche 

 

2.3. Metodi           

Prove adottate per l'accertamento delle conoscenze, delle competenze e delle capacità: 

• prove tradizionali; 

• prove pluridisciplinari; 

• prove strutturate a risposta chiusa; 

• prove strutturate a risposta aperta; 

• interrogazioni orali; 

• interventi dal banco e/o dal posto di lavoro; 

• compiti a casa. 

• lavori di gruppo 

• prove pratiche in laboratorio Criteri di valutazione delle prove scritte: 

• comprensione della consegna; 

• conoscenza dell’argomento proposto e risposta pertinente; 

• correttezza espositiva; 

• uso appropriato di linguaggi specifici; 

• capacità di analisi e di sintesi; 

• capacità di rielaborazione delle conoscenze e di applicazione a situazioni analoghe. 

  

Criteri di valutazione delle prove orali: 

• comprensione della richiesta; 

• conoscenza dell’argomento richiesto; 
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• capacità di organizzare in forma logica e consequenziale il discorso; 

• correttezza espressiva ed uso appropriato del “linguaggio” in rapporto alla disciplina interessata; 

• capacità logico-deduttive; 

• capacità di rielaborazione (o applicazione) personale delle conoscenze; 

• capacità di creare opportuni collegamenti nell’ambito della disciplina e al di fuori di essa 

Quali strumenti di valutazione sono state adottate specifiche griglie per ogni disciplina, che ogni docente ha 
allegato alla programmazione di inizio anno. *vedi allegato 1-Griglie di valutazione - 

 
Organizzazione della didattica 

Il Consiglio sottolinea l’importanza di una metodologia attiva e aggiornata, che metta in primo piano i bisogni 
dell’allievo e pertanto considera fondamentale il suo coinvolgimento in tutte le fasi dell’attività didattica. I diversi 
argomenti sono stati trattati con gradualità, procedendo dai concetti più semplici verso quelli più complessi, per 
facilitare la comprensione delle discipline in tutte le sue problematiche. 

Gli insegnanti hanno sempre stimolare gli allievi alla riflessione critica del loro comportamento, in relazione non solo 
alla classe, ma anche al mondo esterno. 

 

Tipologia delle lezioni  

 

Sono state adottate le seguenti tecniche di insegnamento: - Didattica Modulare - Lezione Frontale Interattiva - 
Discussione Dialogica Guidata - Brainstorming - Tutoring o Educazione tra Pari - Ricerca e Osservazione - Esercizi 
Applicativi - Formulazione di grafici e di mappe concettuali - Problem Solving - Lavori Interdisciplinari - Attività di 
Laboratorio 

 

2.4. Mezzi e spazi  

 

Il Consiglio di classe ha utilizzato, oltre ai testi in uso e a riviste tecnico-scientifiche, materiale multimediale, in 
particolare CD, registratore, computer, lavagna, biblioteca, sala audiovisiva, smart tv, attività di labora torio, 
esercitazioni pratiche, attività di ricerca, al fine di sollecitare l’interesse degli studenti e motivarli allo studio. 

2.5. Criteri e strumenti di misurazione e valutazione:  

Prove adottate per l'accertamento delle conoscenze, delle competenze e delle capacità: 

• prove tradizionali; 

• prove pluridisciplinari; 

• prove strutturate a risposta chiusa; 

• prove strutturate a risposta aperta; 

• interrogazioni orali; 
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• interventi dal banco e/o dal posto di lavoro; 

• compiti a casa. 

• lavori di gruppo 

• prove pratiche in laboratorio Criteri di valutazione delle prove scritte: 

• comprensione della consegna; 

• conoscenza dell’argomento proposto e risposta pertinente; 

• correttezza espositiva; 

• uso appropriato di linguaggi specifici; 

• capacità di analisi e di sintesi; 

• capacità di rielaborazione delle conoscenze e di applicazione a situazioni analoghe. 

  

 

Criteri di valutazione delle prove orali: 

• comprensione della richiesta; 

• conoscenza dell’argomento richiesto; 

• capacità di organizzare in forma logica e consequenziale il discorso; 

• correttezza espressiva ed uso appropriato del “linguaggio” in rapporto alla disciplina interessata; 

• capacità logico-deduttive; 

• capacità di rielaborazione (o applicazione) personale delle conoscenze; 

• capacità di creare opportuni collegamenti nell’ambito della disciplina e al di fuori di essa 

Quali strumenti di valutazione sono state adottate specifiche griglie per ogni disciplina, che ogni docente ha allegato 
alla programmazione di inizio anno. *vedi allegato 1-Griglie di valutazione - 

 

2.6. Attività extracurriculari 

Alternanza scuola-lavoro: 

Tirocini aziendali 

      CISCO SPECIALIST CCNA 

Corso de “Il Patentino della Robotica” COMAU 
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Settimana della tecnologia (attività che ha coinvolto tutti gli alunni) 

PROGETTO ERASMUS in Germania 

Gare di matematica 

MAKER FAIRE: presentazione progetto ”Vision all Majorana” 

HEALT BOT CONTEST Tor Vergata 

Orientamento universitario Roma-Cassino-Napoli-Pisa-L’Aquila 

 

3. Insegnamento trasversale di Educazione civica. 
 

4.1 Attività svolte 

Nel corso dell’anno scolastico il Consiglio di classe, nell’ambito dell’insegnamento trasversale di 
Educazione Civica, ha svolto le seguenti attività:  

 

n° UDA n° u.d. Unità didattiche 
Materie scelte  

dal Cdc 
Tempi 
in ore 

1 
Costituzione, Istituzione, 
Regole e Legalità 

1 
La Costituzione e i Diritti e Doveri 
dei cittadini 

Italiano/storia 2 

2 I diritti politici nella Costituzione Italiano/storia 2 

3 
 I partiti politici 

 
Italiano/storia 2 

2 
Agenda 2030 e Sviluppo 
Sostenibile 

1 
 

Ambiente e sviluppo sostenibile 
Le energie rinnovabili Bioeconomia 

Matematica  

Sistemi e reti 

Telecomunicazioni 

TPSIT 

Informatica 

    3 

2 

2 

1 

1 

2 Quality education,gender equality 
Inglese 

 
4 

3 
Partecipazione alla vita sociale e 
civica; solidarietà ed ecologia 

Scienze Motorie 
 

3 

IRC 
Materia Alternativa 

3 

3 Cittadinanza Digitale 1 
Uso tecnologie digitali e varie forme 
di comunicazione 

Informatica 

TPSIT 

Sistemi&Reti 

Telecomunicazioni 

2 

2 
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4.2 Risultati di apprendimento oggetto di valutazione specifica per l’insegnamento trasversale di 
Educazione civica: 

 

Utilizzare il lessico specifico, esporre in modo chiaro, logico e coerente testi e relazioni, utilizzare la rete per scopi 
di informazione, comunicazione ricerca es vago, ricercare, interpretare e contestualizzare, assolvere ai compiti 
affidati e assumere iniziative autonome per l’interesse comune. Autonomia e responsabilità degli studenti, 
capacità di superare le difficoltà, trasferibilità. 

4. Percorsi di  PCTO: 
 

Candidato Attività svolte 

1****** ITIS E. M. - SETTIMANA DELLA TECNOLOGIA 2023.2024 

2****** ITIS E. M. - SETTIMANA DELLA TECNOLOGIA 2023.2024 

 

3****** ITIS E. M. - SETTIMANA DELLA TECNOLOGIA 2023.2024 
ITIS EM PRPGETTO VITALIS PROGETTO ERASMUS GERMANIA 

 

4 ITIS E. M. - SETTIMANA DELLA TECNOLOGIA 2023.2024 

 

5****** ITIS E. M. - SETTIMANA DELLA TECNOLOGIA 2023.2024 
ITIS E.M .PRPGETTO VITALIS PROGETTO ERASMUS GERMANIA 

 

6****** ITIS E. M. - SETTIMANA DELLA TECNOLOGIA 2023.2024 

 

7****** ITIS E. M. - SETTIMANA DELLA TECNOLOGIA 2023.2024 
Co.Da.P.S. SRL 

 

8****** ITIS E. M. - SETTIMANA DELLA TECNOLOGIA 2023.2024 
Co.Da.P.S. SRL 

 

9****** ITIS E. M. - SETTIMANA DELLA TECNOLOGIA 2023.2024 
Co.Da.P.S. SRL 

 

10****** ITIS E. M. - SETTIMANA DELLA TECNOLOGIA 2023.2024 
Co.Da.P.S. SRL 

 

11****** ITIS E. M. - SETTIMANA DELLA TECNOLOGIA 2023.2024 

 

12****** ITIS E. M. - SETTIMANA DELLA TECNOLOGIA 2023.2024 
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13****** ITIS E. M. - SETTIMANA DELLA TECNOLOGIA 2023.2024 

 

14****** ITIS E. M. - SETTIMANA DELLA TECNOLOGIA 2023.2024 
Co.Da.P.S. SRL 

 

15****** ITIS E. M. - SETTIMANA DELLA TECNOLOGIA 2023.2024 
Co.Da.P.S. SRL 

 

16****** ITIS E. M. - SETTIMANA DELLA TECNOLOGIA 2023.2024 

 

17****** ITIS E. M. - SETTIMANA DELLA TECNOLOGIA 2023.2024 
ITIS EM PRPGETTO VITALIS PROGETTO ERASMUS GERMANIA 
Co.Da.P.S. SRL 

 

18****** ITIS E. M. - SETTIMANA DELLA TECNOLOGIA 2023.202 
Co.Da.P.S. SRL 
 

 

19****** ITIS E. M. - SETTIMANA DELLA TECNOLOGIA 2023.2024 
Co.Da.P.S. SRL 

 

20****** ITIS E. M. - SETTIMANA DELLA TECNOLOGIA 2023.2024 
Co.Da.P.S. SRL 

 

21****** ITIS E. M. - SETTIMANA DELLA TECNOLOGIA 2023.2024 

 

22****** ITIS E. M. - SETTIMANA DELLA TECNOLOGIA 2023.2024 

 

23****** ITIS E. M. - SETTIMANA DELLA TECNOLOGIA 2023.2024 

 

24****** ITIS E. M. - SETTIMANA DELLA TECNOLOGIA 2023.2024 

 

 

 

 

5. Percorsi di DIDATTICA ORIENTATIVA: 
Nel corso dell’anno scolastico il Consiglio di classe, nell’ambito dei moduli di 30 ore per la didattica 
orientativa (DM 328 del 22/12/2022), ha svolto le seguenti attività:  
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Titolo dell’attività o iniziativa di D.O. Descrizione sintetica 
PROGETTO UNICAS: ORE 15 Piattaforma competenze e lavoro - 

Professioni 

  Video del portale Orientamento di Ateneo 

con particolare riferimento alle lezioni-tipo. 

Portale CISIA online 

VIA Character  Strengths 
"Conosci Te Stesso" Questionario di 
autovalutazione per l'orientamento pre-
universitario 

OLTRE LA SCUOLA: ORE 15 
 

− Partecipazione a convegni e conferenze 

tenute da esperti che hanno illustrato 

aspetti particolari del mondo del lavoro. 

− Partecipazione a video conferenze con 

esperti sulla sicurezza nel lavoro e sul 

CCNL. 

− Questionario di autovalutazione per 

l’orientamento nel mondo del lavoro 
 

 

 

6.1 INTERVENTI DA PARTE DI ENTI ESTERNI nell’ambito dei moduli di 30 ore 
per la didattica orientativa 

 

Classi quinte 
Orientamento UNICAS (15 ore) 

Agenzia di Animazione “Smile Dreams Entertainment” (06/02/2024-2 ore) 

Accademia di Alta Formazione “Infobasic” (12/02/2024-3 ore) 

“A scuola connessi: navighiamo in sicurezza” (14/02/2024-3 ore) 

Intervento conclusivo del tirocinio universitario di Christian Antonuccio sulla facoltà di scienze 

informatiche con focus applicativi su casi reali e progetti realizzati 

Azienda “Propaganda srl”: mondo del lavoro e CV 

Incontro con la psicologa Dott.ssa Citro sullo sviluppo delle proprie soft skills 

Incontro con agenzia per il lavoro: mondo del lavoro e CV 

LazioInnova: “Startupper tra i Banchi di Scuola” 

https://www.conosci-te-stesso.it/index.asp
https://www.conosci-te-stesso.it/index.asp
https://www.conosci-te-stesso.it/index.asp
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Accessibility Day (16/05/2024) 

 

 

6. Allegati        
7.1 Quadro riassuntivo degli allievi 

 

Candidato 
Credito scolastico (al 15/05/24) 

3° anno 4° anno 

1***** 8 10 

2***** 9 11 

3***** 12 13 

4***** 8 10 

5****** 10 11 

6****** 9 10 

7****** 10 12 

8****** 10 11 

9****** 9 10 

10****** 10 11 

11******* 9 10 

12****** 10 10 

13****** 8 10 

14****** 12 12 

15****** 12 12 

16****** 10 10 
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Candidato 
Credito scolastico (al 15/05/24) 

3° anno 4° anno 

17****** 12 13 

18****** 12 13 

19****** 10 11 

20****** 8 11 

21****** 9 11 

22****** 8 10 

23****** 9 11 

24****** 9 10 

 

 

7.2 Crediti formativi 

 

Candidato Crediti formativi 

1*******  

2*******  

3****** PROGETTO ERASMUS GERMANIA 

ASD FENIX VOLLEY attività sportiva 

4******  

5****** Partecipazione a progetti del POF PROGETTO CISCO 

6******  

7****** GARE DI MATEMATICA 

MAKER FAIRE “Vision All Majorana” 
HEALTH POT CONTEST Tor Vergata(concorso) 

8****** Partecipazione a progetti del POF PROGETTO CISCO 

ASD FENIX VOLLEY attività sportiva 
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9****** Partecipazione a progetti del POF PROGETTO CISCO 

10****** MAKER FAIRE “Vision All Majorana” 
HEALTH POT CONTEST Tor Vergata(concorso) 

11******  

12******  

13******  

14***** Partecipazione a progetti del POF PROGETTO CISCO 

MAKER FAIRE “Vision All Majorana” 
HEALTH POT CONTEST Tor Vergata(concorso) 

15***** Partecipazione a progetti del POF PROGETTO CISCO 

MAKER FAIRE “Vision All Majorana” 
HEALTH POT CONTEST Tor Vergata(concorso) 

16******  

17****** PROGETTO ERASMUS GERMANIA 

MAKER FAIRE “Vision All Majorana” 
HEALTH POT CONTEST Tor Vergata(concorso) 

18***** PROGETTO ERASMUS GERMANIA 

MAKER FAIRE “Vision All Majorana” 
HEALTH POT CONTEST Tor Vergata(concorso) 

19***** GARE DI MATEMATICA 

MAKER FAIRE “Vision All Majorana” 
HEALTH POT CONTEST Tor Vergata(concorso) 

20****** Partecipazione a progetti del POF PROGETTO CISCO 

MAKER FAIRE “Vision All Majorana” 
HEALTH POT CONTEST Tor Vergata(concorso) 

21******  

22******  

23******  

24******  
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7.3  Programmi svolti 

 

7.4  Relazione dei docenti sulle attività svolte 

 

II presente documento è condiviso in tutte le sue parti dai docenti del consiglio di Classe 

MATERIA DOCENTE FIRMA 

RELIGIONE Miele Gerado 
 

ITALIANO D’Epiro Sonia 
 

STORIA D’Epiro Sonia 
 

EDUCAZIONE FISICA Paglia Roberto 
 

INGLESE Di Mascio Valentina 
 

MATEMATICA Lombardi Michele 
 

SISTEMI E RETI Di Camillo Maria Antonietta 
 

TECONOLOGIA E PROGETTAZIONE Lozza Margherita 
 

INFORMATICA Mariano Paola 
 

GESTIONE DEL PROGETTO, 
ORGANIZZAZIONE D’IMPRESA 

Martucci Massimo 
 

LAB. SISTEMI E RETI Ceci Claudio 
 

LAB. TECONOLOGIA E PROGET Ceci Claudio 
 

LABORATORIO DI INFORMATICA. Quadrini Piero 
 

LAB. DI GESTIONE DEL PROGETTO, 
ORGANIZZAZIONE D’IMPRESA 

Fantaccione Fausto 
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II presente documento è condiviso in tutte le sue parti dai docenti del consiglio di Classe 

MATERIA DOCENTE FIRMA 

RELIGIONE Miele Gerado 
 

ITALIANO D’Epiro Sonia 
 

STORIA D’Epiro Sonia 
 

EDUCAZIONE FISICA Paglia Roberto 
 

INGLESE Di Mascio Valentina 
 

MATEMATICA Lombardi Michele 
 

SISTEMI E RETI Di Camillo Maria Antonietta 
 

TECONOLOGIA E PROGETTAZIONE Lozza Margherita 
 

INFORMATICA Mariano Paola 
 

GESTIONE DEL PROGETTO, 
ORGANIZZAZIONE D’IMPRESA 

Martucci Massimo 
 

LAB. SISTEMI E RETI Ceci Claudio 
 

LAB. TECONOLOGIA E PROGET Ceci Claudio 
 

LABORATORIO DI INFORMATICA. Quadrini Piero 
 

LAB. DI GESTIONE DEL PROGETTO, 
ORGANIZZAZIONE D’IMPRESA 

Fantaccione Fausto 
 

 
        
 
 
 
      Il coordinatore di classe 
            (prof.ssa Sonia D’Epiro)  

                                                                                        IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
                                                                                           (dott Pasquale MERINO)  



 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Allegato 1 – Griglie di valutazione 



 

 

 
 
Firme commissione Voto finale  

_______________________________   _______________________________   _______________________________ 

_______________________________   _______________________________   _______________________________ 

Il Presidente ______________________________  



 

 

 
 
Firme commissione Voto finale  

_______________________________   _______________________________   _______________________________ 

_______________________________   _______________________________   _______________________________ 

Il Presidente ______________________________  



 

 

 
 
Firme commissione Voto finale  

_______________________________   _______________________________   _______________________________ 

_______________________________   _______________________________   _______________________________ 

Il Presidente ______________________________  



 

 

 
Firme commissione Voto finale  

_______________________________   _______________________________   _______________________________ 

_______________________________   _______________________________   _______________________________ 

Il Presidente ______________________________  



 

 

 
Firme commissione Voto finale  

_______________________________   _______________________________   _______________________________ 

_______________________________   _______________________________   _______________________________ 

Il Presidente ______________________________ 
  



 

 

 
Firme commissione Voto finale  

_______________________________   _______________________________   _______________________________ 

_______________________________   _______________________________   _______________________________ 

Il Presidente ______________________________ 
  



 

 

Griglia di valutazione seconda prova. 

CANDIDATO    

 

INDICATORI DESCRITTORI 

Padronanza delle conoscenze 
disciplinari relative ai nuclei 
tematici oggetto della prova e 
caratterizzante/i l’indirizzo di 
studi. 

Completa Adeguata Parziale Scarsa Inesistente 

4 3,5-3 2,5-2 1.5-0.5 0 

     

Padronanza delle competenze 
tecnico-professionali 
specifiche di indirizzo rispetto 
agli obiettivi della prova, con 
particolare   riferimento 
all’analisi e comprensione dei 
casi e/o delle  situazioni 
problematiche proposte e alle 
metodologie/scelte 
effettuate/procedimenti 
utilizzati  nella  loro 
risoluzione. 

Appropriata e 
corretta 

Complessivamente 
corretta 

Parzialmente 
corretta 

Poco 
corretta 

Inappropriata e 
scorretta 

6-5,5 5-3,5 3-2,5 2-1 0,5-0 

     

Completezza nello 
svolgimento della traccia, 
coerenza/correttezza dei 
risultati e degli elaborati 
tecnici e/o tecnico grafici 
prodotti. 

Appropriata e 
corretta 

Complessivamente 
corretta 

Parzialmente 
corretta 

Poco 
corretta 

Inappropriata e 
scorretta 

6-5,5 5-3,5 3-2,5 2-1 0,5-0 

     

Capacità di argomentare, di 
collegare e di sintetizzare le 
informazioni in modo chiaro 
ed esauriente, utilizzando con 
pertinenza i diversi linguaggi 
tecnici specifici. 

Completa Adeguata Parziale Scarsa Inesistente 

4 3,5-3 2,5-2 1.5-0.5 0 

     

Punteggio  …./20 

 
Il voto in decimi viene assegnato utilizzando la seguente tabella di corrispondenza tra punteggio 
grezzo e voto: 

 

Voto 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 

 

VOTO - PROVA . . . / 
20 

 

Firma Commissione  Voto finale 
     

     

    Il Presidente 
     



 

 

Griglia di valutazione seconda prova ALUNNI BES / DSA 

CANDIDATO    

 

INDICATORI DESCRITTORI 

Padronanza delle conoscenze 
disciplinari relative ai nuclei 
tematici oggetto della prova e 
caratterizzante/i l’indirizzo di 
studi. 

Completa e 
approfondita 

Adeguata ma superficiale Lacunosa, parziale 

8 4 - 7 1 - 3 

   

Padronanza delle competenze 
tecnico-professionali specifiche 
di indirizzo rispetto agli 
obiettivi della prova, con 
particolare riferimento 
all’analisi e comprensione dei 
casi e/o delle situazioni 
problematiche proposte e alle 
metodologie/scelte 
effettuate/procedimenti 
utilizzati nella loro risoluzione. 

Sicura, strutturata, 
efficace 

Adeguata, corretta, completa Scarsa, frammentaria, 
incerta 

4 2 - 3 1 

   

Completezza nello 
svolgimento della 
traccia,coerenza/correttezza 
dei risultati e degli 
elaborati tecnici e/o tecnico 
grafici prodotti. 

Coerente e originale 
Adeguata, corretta, 

completa 
Incompleta, poco 

attinente 

6 3 - 5 1 - 2 

   

Capacità di argomentare, di 
collegare e di sintetizzare le 
informazioni in modo chiaro ed 
esauriente, utilizzando con 
pertinenza i diversi linguaggi 
tecnici specifici. 

Corretta e esaustiva Parziale e imprecisa 

2 1 

  

Punteggio …./20 

 
Il voto in decimi viene assegnato utilizzando la seguente tabella di corrispondenza tra 
punteggio grezzo e voto: 

 

Voto 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 

 

VOTO - PROVA . . . / 20 
 

Firma Commissione  Voto finale 
     

     

    Il Presidente 
     



 

 

Allegato A Griglia di valutazione della prova orale 

La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati. 
 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione dei contenuti 
e dei metodi delle diverse 
discipline del curricolo, con 
particolare riferimento a 
quelle d’indirizzo 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso. 0.50-1  

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato. 1.50-2.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato. 3-3.50 
IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i loro metodi. 4-4.50 
V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i loro metodi. 5 

Capacità di utilizzare le 
conoscenze acquisite e di 
collegarle tra loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato 0.50-1  

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo stentato 1.50-2.50 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati collegamenti tra le discipline 3-3.50 
IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare articolata 4-4.50 
V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita 5 

Capacità di argomentare in 
maniera critica e personale, 
rielaborando i contenuti 
acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico 0.50-1  

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in relazione a specifici argomenti 1.50-2.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti 3-3.50 
IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti 4-4.50 
V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con originalità i contenuti acquisiti 5 

Ricchezza e padronanza 
lessicale e semantica, con 
specifico riferimento al 
linguaggio tecnico e/o di 
settore, anche in lingua 
straniera 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 0.50  

II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato 1 

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 1.50 
IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e articolato 2 

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 2.50 

Capacità di analisi e 
comprensione della realtà 
in chiave di cittadinanza 
attiva a partire dalla 
riflessione sulle esperienze 
personali 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato 0.50  
II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato 1 

III È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta riflessione sulle proprie esperienze personali 1.50 

IV È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta riflessione sulle proprie esperienze personali 2 

V È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze personali 2.50 

Punteggio totale della prova  
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Allegato 2 – Simulazioni Esame di Stato 
  



 

  



 

  



 

  



 

  



 

  



 

  



 

  



 

 

ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA 

SUPERIORE 

Indirizzo: INFORMATICA E TELECOMUNICAZIONI 

Tema di: 
SISTEMI E 

RETI 

Simulazione prova esame 

     Tipologia c 
 

 
Il candidato (che potrà eventualmente avvalersi delle conoscenze e competenze maturate 
attraverso esperienze di alternanza scuola-lavoro, stage o formazione in azienda) svolga la prima 
parte della prova e risponda a due tra i quesiti proposti nella seconda parte. 

 
 

PRIMA PARTE 

Una scuola negli anni novanta realizzò una propria banca dati telematica per la distribuzione 

elettronica di un giornalino scolastico settimanale. Gli utenti, previa registrazione, si collegavano 

via modem e linea telefonica per la lettura degli articoli e l’invio di posta elettronica. 

Da uno studio preliminare risultava che: 

1. ad ogni articolo erano associati un titolo, un’immagine ed eventualmente un filmato; 

2. un numero settimanale si componeva di circa venti articoli. 

 
Il nuovo dirigente scolastico desidera effettuare l’ammodernamento delle apparecchiature 

informatiche adisposizione del personale scolastico, realizzando una nuova porzione di rete locale 

per il collegamento dei computer e di altri dispositivi, la cui collocazione è la seguente: 

 un computer e una stampante nell’ufficio del dirigente; 

 venti computer e una stampante di rete professionale negli uffici della segreteria e dell'ufficio 
tecnico; 

 dieci computer e una stampante di rete professionale nell’aula docenti; 

 altre apparecchiature mobili (smartphone, pc portatili, …), che vengono usate all’occorrenza 

dal personale o da visitatori occasionali. 

 
Inoltre, in un locale protetto, vi è un sistema su cui risiedono la banca dati e il server Web. 

La scuola ha un sito web contenente informazioni e una sintesi degli articoli/circolari pubblicati 

accessibili a tutti senza autenticazione; contiene inoltre una sezione riservata agli utenti autorizzati, 

che sono ora circa 2.000. 



 

 

Il candidato, formulate le opportune ipotesi aggiuntive, sviluppi i seguenti punti: 

 
1. proponga un progetto anche grafico dell’infrastruttura di rete, indicando le risorse hardware e 

software necessarie, esaminandone in particolare l’architettura, gli apparati e le caratteristiche del 

collegamento della rete ad Internet; 

2. definisca un piano di indirizzamento IPv4 per l'infrastruttura di rete proposta al punto 1 

3. descriva possibili tecniche di protezione della rete locale e dei server interni dagli accessi esterni; 

4. proponga i principali servizi (tra cui ad es. identificazione degli utenti, assegnazione della 

configurazione di rete, risoluzione dei nomi, …), e ne approfondisca la configurazione di due a sua 

scelta; 

5. discuta vantaggi e svantaggi dell’offrire il servizio mediante l’attuale soluzione gestita internamente, 

oppure utilizzando un servizio esterno (Cloud), esponendo le motivazioni che inducono alla scelta. 

 
SECONDA PARTE 

 
Il candidato scelga due fra i seguenti quesiti e per ciascun quesito scelto formuli una risposta della 

Lunghezza massima di 20 righe esclusi eventuali grafici, schemi e tabelle. 
 
 
1. In relazione al punto 4 del tema proposto nella prima parte, il candidato illustri le metodologie che 

consentono la collocazione sicura in rete server accessibili da Internet e la mascheratura dei loro 

indirizzi IPv4 privati. 

2. I documenti, anche importanti, viaggiano sempre più spesso in rete ponendo in evidenza la necessità 

di garantire sia l’integrità degli stessi che l’identità del mittente. Descrivere la tecnica che garantisce 

quanto sopra, anche avvalendosi di schemi. 

3. Descrivere le caratteristiche più importanti relative alle tecniche di crittografia a chiave simmetrica 

ed asimmetrica. 

4. Descriva in che modo è possibile collegare in modo sicuro, tramite Internet, la sede della scuola alla 

sede dell'Ufficio Scolastico Regionale, posto in un'altra città, illustrando le fasi necessarie per creare 

una connessione sicura tra le due sedi. 

 
 

 

Durata massima della prova: 6 ore. 
È consentito l’uso di manuali tecnici e di calcolatrice non programmabile. 
È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di 
madrelingua non italiana. Il candidato è tenuto a svolgere la prima parte della prova ed a rispondere a 2 tra i quesiti 
proposti. 
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla dettatura del tema. 
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